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Premessa
Ringrazio il Presidente, i Rappresentanti delle Istituzioni, i Colleghi e gli amici presenti per avermi 
concesso la parola su un tema così importante, da trattare in queste aule che mi videro studente 
nell’80,81,82 per il conseguimento del Diploma postuniversitario in studi europei.
L’Associazione Ambiente e Società ha voluto organizzare quest’incontro al fine di richiamare l’attenzione 
delle istituzioni per tutelare la salute e la qualità della vita dei Romani, visto che il loro ambiente 
metropolitano, costituisce patrimonio storico per la cultura e la civiltà umana. 
(Come da nostro Manifesto Associativo pubblicato sul nostro sito grazie al Prof. Conte – presente oggi in 
sala -) La moderazione e la responsabilità sono caratteristiche distintive della nostra Associazione; per 
questo motivo non possiamo essere vittime di estremismi ecologisti o di allarmismi sconsiderati. 
Ciononostante riteniamo doveroso sottolineare in modo critico talune scelte e situazioni di criticità, 
specie nei servizi di trasporto metropolitano.
Per fare questo ci siamo basati esclusivamente su dati resi disponibili  da Fonti istituzionali o Enti di 
riconosciuta validità scientifica.
Tutti questi elementi li presentiamo a Voi qui riuniti per una riflessione collettiva che speriamo possa 
essere utile a dare la dimensione delle criticità presenti nel nostro ambiente cittadino e quindi a 
sollecitare l’attuazione rapida di contromisure. 

Le Fonti da cui abbiamo raccolto gli elementi sono le seguenti:
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Riferimenti alle Fonti
Il presente  lavoro dell’Associazione Ambiente e Società, è stato realizzato raccogliendo 
informazioni reperibili da fonti pubbliche ufficiali tra le quali le più importanti sono le 
seguenti:
1. Regione Lazio – Piano per il Risanamento della Qualità dell’Aria (e relative Norme di 

Attuazione) approvato con deliberazione del consiglio regionale n.66 del 10/12/2009.
2. Università degli Studi di Torino - Dipartimento di Sanità Pubblica e Microbiologia -

INQUINAMENTO ATMOSFERICO E SALUTE
3. 10?Congresso Nazionale CIRIAF(Centro interuniversitario di ricerca sull’inquinamento 

da agenti fisici) – Atti (Perugia 9/10 aprile 2010)- ANALISI E CONFRONTO 
DELL’INQUINAMENTO ATMOSFERICO TRA IL CENTRO URBANO DI ROMA E UN COMUNE 
DELLA PRIMA CORONA DELL’AREA METROPOLITANA

4. Notizie Adnkronos/Adnkronos Salute - Milano, 14 apr.- Convegno 'Ambiente e salute' 
2011 - promosso dal ministero della Salute

5. http://europa.eu/legislation_summaries/environment/air_pollution/index_it.htm
6. http://www.arpa.vda.it
7. http://www.lamiaaria.it/ - Le previsioni dell’inquinamento atmosferico in Italia
8. http://scuole.provincia.so.it/smsassitorelli/licheninrete/inquinamento.htm
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Recenti conclusioni in un Convegno 
dell’Istituto Superiore della Sanità

Allarme OMS per Inquinamento Acustico
Milano, 14 apr. - (Adnkronos/Adnkronos Salute) - Il peso del meteo sul rischio ictus, i 
pericoli dello smog per cuore e arterie, l'impatto sulla mortalità nelle aree  circostanti 
alcuni siti contaminati. Questi, in sintesi, i dati principali emersi dalla convegno 'Ambiente 
e salute' che si è concluso ieri all'Istituto superiore di sanità: una 3 giorni dedicata al 
Programma strategico 2008-2010 promosso dal ministero della Salute nell'ambito della 
ricerca sanitaria finalizzata
"Per quanto riguarda l'inquinamento atmosferico -prosegue l'Iss- si è osservato un 
aumento dei ricoveri per patologie ischemiche del miocardio e scompenso cardiaco nello 
stesso giorno e fino ai due giorni successivi in relazione all'aumento del particolato 
respirabile e fine". In particolare, "le polveri ultra-fini sono risultate responsabili di un 
aumento immediato delle ospedalizzazioni per scompenso cardiaco.

Allarme OMS per Inquinamento Acustico
E’ emersa la Correlazione :
TRAFFICO CITTADINO ?  INQUINAMENTO ATMOSFERICO CITTADINO ? INQUINAMENTO 
ACUSTICO
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Inquinanti e gruppi sensibili
(rilevanza dei tempi di esposizione)

Inquinante atmosferico
(valori indicativi di allarme da studio UNI-TO)

Gruppo sensibile

CO = monossido di carbonio 
(valori di allarme 10 mg/m3 per 8 ore o 100 
mg/m3 per 15 min)

persone con malattie cardiache, feti, lattanti 

NO2 = biossido di azoto (livello di 
allarme per la salute umana è di 200 µg/m3)

bambini e adulti in attività fisica intensa, 
persone con problemi respiratori

O3 =  ozono (valore di allarme 240 
µg/m3)

persone con problemi respiratori (asma, 
enfisema, bronchite cronica), bambini, anziani 

PM10 = polveri sottili (valore di 
allarme 50 µg/m3 per 1 giorno)

bambini, anziani, persone con problemi 
respiratori (asma, bronchite cronica, enfisema, 
allergia) o cardiovascolari 

SO2 = anidride solforosa (valore 
di allarme 100 µg/m3)

persone con problemi respiratori, bambini 
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Definizione di inquinamento atmosferico 
secondo il D.P.R. 24/5/1988,   N. 203

Ogni modificazione della normale composizione  o stato fisico 
dell’aria atmosferica, dovuta alla presenza nella stessa di una o più 
sostanze in quantità e con caratteristiche tali da:

• alterare  le   normali  condizioni  ambientali  e  di salubrità dell’aria
• costituire pericolo ovvero pregiudizio diretto o indiretto per la salute 

dell’uomo
• compromettere le attività ricreative e gli altri usi legittimi 

dell’ambiente
• alterare le risorse biologiche e gli ecosistemi ed i beni materiali 

pubblici e privati
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Fonti di emissioni : diffuse e 
concentrate - Ricadute : secca e umida
Si può distinguere tra fonti di emissione diffuse (trasporti, domestico e terziario, 
agricoltura e pesca), con scarico ad altezza più o meno bassa, e fonti di emissione 
concentrate(industrie e centrali termoelettriche) con scarico ad altezza elevata.

La ricaduta al suolo può avvenire in due modi:

1 ) ricaduta secca : Deposizioni di forme residue di specie gassose o, sotto forma di 
particelle, di alcuni sali;

2) ricaduta umida : Interessa gli acidi e la maggior parte dei sali e avviene principalmente 
mediante le precipitazioni piovose e nevose.

Rispetto alla loro origine, gli inquinanti vengono distinti in primari e secondari. Sono 
definiti primari quelli che manifestano la loro azione nociva nella forma e nello stato in cui 
sono liberati nell'atmosfera. Le sostanze che, invece, derivano dalla reazione tra inquinanti 
primari, eventualmente con la partecipazione di componenti naturali dell'atmosfera, sotto 
l'influenza di catalizzatori chimici o fisici, sono inquinanti secondari.
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Approfondimenti:
gli inquinanti atmosferici più comuni

• Biossido di zolfo (SO2)
• Ossidi di azoto (NO e NO2)
• Monossido di Carbonio (CO)
• Ozono (O3)
• Ammoniaca (NH3)
• Polveri totali sospese (PTS): frazione fine 

(PM10), (PM2,5)
• Benzene (C6H6) e altri NMVOC

Per ciascun inquinante esistono limiti in atmosfera ai fini della salute umana e 
dell’ambiente : generalmente si tratta di valori espressi in milionesimi di grammo per 
metro cubo (µg/m3), salvo qualche caso, come per esempio l’ossido di carbonio, in cui 
si giunge a valori di millesimi di grammo per metro cubo (mg/m3).
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Emissioni percentuali totali sul 
territorio regionale (per fonti)
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Contributi per macro-settori alle 
emissioni inquinanti nella Regione

Da sottolineare : il ruolo del traffico stradale (e altre s.m.) per tutti gli inquinanti senza il 
«contributo» del traffico romano; combustione industriale per SO2; ruolo dell’agricoltura 
per NH3.
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Biossido di zolfo (SO2)

E’ un gas incolore, di odore acre. Proviene per la maggior parte dalla combustione del 
carbone o di altri combustibili fossili contenenti zolfo usati per la produzione di energia 
elettrica o per il riscaldamento. In misura molto minore (dell’ordine del 5%) proviene 
dalle emissioni dei veicoli diesel. Per questo motivo la concentrazione di SO2 presenta 
una variazione stagionale molto evidente, con i valori massimi nella stagione invernale. 
Grandi sorgenti di SO2 sono le centrali termoelettriche, specie se a carbone. L’SO2 è 
molto irritante per gli occhi, la gola e le vie respiratorie. In atmosfera, attraverso reazioni 
con l'ossigeno e le molecole di acqua, contribuisce all'acidificazione delle precipitazioni, 
con effetti negativi sulla salute umana e dell’ambiente. Le precipitazioni acide possono 
avere effetti corrosivi anche su materiali da costruzione, vernici, metalli e manufatti in 
pietra, in particolare marmi e quindi monumenti o opere d’arte.
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Ossidi di azoto (NO e NO2)
Il monossido di Azoto (NO) è un gas incolore, inodore e insapore, mentre il biossido di 
Azoto (NO2) si presenta sotto forma di un gas rossastro di odore forte e pungente.
L'NO si forma, in tutti i processi di combustione in presenza di aria per reazione dell'azoto 
con l'ossigeno atmosferico, soprattutto in condizioni di elevata temperatura. Esso reagisce 
successivamente con l'ossigeno (O2) dell'atmosfera, dando origine al biossido di azoto 
(NO2). La concentrazione di NO2 in aria dipende però anche da altri processi, tra i quali è 
particolarmente rilevante la reazione dell'NO con l'ozono (O3) prodotto nelle ore di 
maggiore irraggiamento solare. L’ NO2 è dunque da considerare un inquinante secondario, 
anche se piccole quantità di questo gas si formano durante il processo di combustione 
stesso. Le principali sorgenti artificiali di NO, e dunque di NO2, sono gli impianti di 
riscaldamento, alcuni processi industriali e i gas di scarico dei veicoli a motore, 
soprattutto in condizione di accelerazione e marcia a regime di giri elevato (combustione a 
temperatura più alta). Anche le concentrazioni degli ossidi d’azoto presentano un 
andamento stagionale, che però è meno marcato rispetto a quello dell'SO2. Perché più 
stabile, NO2 è considerato più importante per gli effetti sulla salute umana; esso provoca 
irritazioni alle mucose degli occhi e danni alla vie respiratorie e alla funzionalità 
polmonare. L’NO2 contribuisce all'acidificazione delle precipitazioni, con effetti dannosi del 
tipo di quelli prodotti da SO2.
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Monossido di Carbonio (CO)

E’ l'inquinante gassoso più abbondante in atmosfera; l'unico la cui concentrazione 
venga espressa in milligrammi al metro cubo. E’ un gas incolore e inodore. Proviene 
dalla combustione di materiali organici quando la quantità di ossigeno a disposizione 
è insufficiente. La principale sorgente di CO è rappresentata dai gas di scarico dei 
veicoli a benzina, soprattutto (a differenza di NO) funzionanti a bassi regimi, come 
nelle situazioni di traffico urbano intenso e rallentato. Il CO ha la proprietà di fissarsi 
all'emoglobina del sangue impedendo il normale trasporto dell'ossigeno nelle varie 
parti dei corpo. Gli organi più colpiti sono il sistema nervoso centrale e il sistema 
cardiovascolare, soprattutto per le persone affette da cardiopatie. Concentrazioni 
elevatissime di CO possono anche condurre alla morte per asfissia. Alle 
concentrazioni abitualmente rilevabili nell'atmosfera urbana gli effetti sono 
generalmente reversibili. 
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Ozono (O3) 
L'ossigeno dell'aria si presenta abitualmente in forma di molecola biatomica (O2). Quando però si presenta in forma di
molecola triatomica (O3) prende il nome di ozono. E’ un gas altamente reattivo, di odore penetrante e dotato di
elevato potere ossidante. Nel dibattito contemporaneo sui problemi ambientali, l'ozono compare in un duplice ruolo:
da una parte come ozono «buono», presente naturalmente nella stratosfera, con funzione di filtro per la componente
ultravioletta B e C della radiazione solare, altamente nociva per gli organismi viventi. Questo è l'ozono di cui si parla in
riferimento al problema dell'assottigliamento dello strato di ozono (buco dell'ozono). Al contrario, l'ozono presente
nell'aria che respiriamo, negli strati inferiori dell'atmosfera, è un inquinante. Questo ozono «cattivo» è generato a
partire dall'azione della radiazione solare sulle molecole di biossido di azoto presenti in atmosfera. Le reazioni
dell'ozono con gli ossidi di azoto sarebbero tuttavia a bilancio complessivo nullo: sotto l'azione della luce solare si
avrebbe un ciclo continuo di formazione e distruzione dell'ozono. L’ozono si accumula solo se l'atmosfera, oltre ad
essere inquinata da ossidi di azoto, contiene anche idrocarburi reattivi, trovandosi in situazione favorevole allo
sviluppo di smog fotochimico. L’ozono è quindi un tipico inquinante secondario, caratteristico dei mesi primaverili ed
estivi a più alta insolazione. Gli stessi agenti inquinanti all’origine della formazione di O3, reagiscono con esso
direttamente, distruggendolo. Per questo motivo, esso raggiunge le maggiori concentrazioni alla periferia delle aree
inquinate urbane, nelle zone sottovento. Può accumularsi anche negli strati superiori della troposfera, lontano da
sorgenti di inquinamento, da dove può venire trasportato al suolo per effetto dei venti di caduta, e in particolare del
phoen, tipico delle stagioni invernali e primaverili. Questo fenomeno è caratteristico di tutte le zone a ridosso della
catena alpina. L'ozono è particolarmente irritante per le vie respiratorie e per gli occhi. Provoca lesioni sulle foglie di
alcuni vegetali. Su gomme e fibre tessili provoca alterazioni riducendo l'elasticità e rendendo fragile il materiale.
L'ozono è inoltre un gas serra, ovvero in grado di modificare, significativamente, anche a basse concentrazioni,
l'equilibrio radiante dei sistema terra - atmosfera, producendo un riscaldamento globale dell'atmosfera. Il suo
contributo percentuale al riscaldamento globale è stato stimato nell'8%, contro il 50% della CO2, il 20% dei
clorofluorocarburi, il 16% dei metano e il 6% del protossido d'azoto (N2O).
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Polveri totali sospese (PTS) e 
frazione fine (PM10)

L’origine delle particelle presenti in sospensione nell’atmosfera è assai varia: quelle più 
grossolane, di diametro maggiore di qualche µm, provengono per lo più dalla 
risospensione di polveri inerti da cantieri, aree scoperte, superfici stradali ecc.. Particelle 
di origine vegetale, aggregati di particelle incombuste provenienti da impianti di 
combustione e dai motori degli autoveicoli costituiscono invece la frazione fine dei 
particolato. Queste ultime soprattutto possono inoltre veicolare sulla loro superficie 
metalli pesanti (piombo, cadmio, zinco, ecc.) e molecole complesse di idrocarburi 
(idrocarburi policiclici aromatici ad alto peso molecolare). 
La nocività sulla salute umana, dipende sia dalla composizione chimica che dalla 
dimensione delle particelle: quelle di diametro superiore a 10 µm si fermano nelle mucose 
rinofaringee dando luogo a irritazioni e allergie; quelle di diametro compreso tra 5 e 10 
µm raggiungono la trachea e i bronchi; quelle infine con diametro inferiore a 5 µm 
possono penetrare fino agli alveoli polmonari. Le particelle fini sono dunque 
particolarmente pericolose. Per questo motivo la legislazione ha  preso in considerazione 
la misura selettiva della frazione di particolato atmosferico con diametro aerodinamico 
inferiore a 10 µm, indicato come PM10, stabilendo per essa specifici valori di riferimento di 
concentrazione e, in prospettiva la frazione PM2.5. Il particolato atmosferico produce 
degradazione delle superfici esposte e riduzione della visibilità. Su larga scala può 
produrre modificazioni sul clima. 
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Benzene (C6H6)

Il benzene è il composto aromatico più semplice. Questo inquinante primario proviene per 
circa il 90% dagli autoveicoli, emesso sia dai gas di scarico che, in misura inferiore, 
dall'evaporazione del combustibile medesimo. Anche la combustione del legno produce 
benzene, così come il fumo di sigaretta, che rappresenta una notevole fonte di esposizione 
per i fumatori attivi e passivi. In ambiente confinato le concentrazioni di benzene possono 
raggiungere valori confrontabili, se non superiori, a quelli dell'atmosfera esterna inquinata, 
per effetto, come si è detto del fumo di sigarette e dell'utilizzo di materiali per l'edilizia, 
colle, vernici, legnami, prodotti per la pulizia contenenti benzene come solvente. 
Il benzene viene classificato dall'IARC (International Agency for Research on Cancer) nel 
gruppo 1, cui appartengono tutte quelle sostanze per le quali è stato accertato il potere di 
induzione di tumore nell'uomo. Per esposizione cronica esso infatti esercita un'azione 
tossica sul midollo osseo con possibile induzione di leucemia. Altri effetti sono a carico dei 
sistema nervoso centrale. 
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Alcuni approfondimenti:
Gli effetti più studiati di alcuni inquinanti atmosferici 

sulla salute umana

1. Effetti del Biossido di Azoto
2. Effetti del Biossido di Zolfo
3. Effetti dell’Ozono
4. Effetti del Monossido di Carbonio
5. Gli effetti delle Polveri Sottili
6. Gli effetti del Benzene
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Effetti del biossido di azoto
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L’esposizione acuta produce effetti solo a concentrazioni superiori ai 1880 µg/m3 nelle 
persone sane, mentre un’esposizione variabile tra 400 e 600 µg/m3 può provocare i primi 
effetti su persone asmatiche o con patologie polmonari croniche.



Effetti del Biossido di Zolfo
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Esposizione a breve termine : gli effetti si verificano entro i primi minuti dall'inizio
dell’inspirazione. Gli effetti includono riduzioni nel volume medio forzato in un secondo 
(FEV1), aumenti nella resistenza specifica delle vie aeree (sRAW) e sintomi come ansimare 
o brevità di respiro. Questi effetti peggiorano all’aumentare del volume di aria ispirata e 
quindi con l’esercizio, evento che permette all’ SO2 di penetrare più in profondità nel 
tratto respiratorio. In ragione della sua alta idrosolubilità, l'85% dell' SO2 viene trattenuta 
dal rinofaringe e solo minime percentuali raggiungono le zone più distali (bronchioli e 
alveoli).

Esposizione a lungo termine : E’ stato verificato un LOEL (Lowest Observed Effect Level) 
per SO2 di 100 µg/m3 come media annua (in presenza di TPS). Gli studi più recenti relativi 
a sorgenti industriali di SO2 o alle mutate miscele di inquinanti urbani, hanno mostrato 
effetti al di sotto di questo livello. La principale difficoltà nell’interpretazione degli studi a 
lungo termine è che gli effetti derivano non solo delle condizioni attuali, ma anche dal 
diverso inquinamento degli anni precedenti.



Effetti dell’Ozono
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E’ stata fatta una valutazione sulla funzionalità respiratoria nelle persone più sensibili: al di
sotto di una riduzione del 10% i casi non vengono considerati clinici, e ciò avviene a 
concentrazioni di circa 160 µg/m3 per esposizioni di 8 ore e 360 µg/m3 per esposizioni di 
un ora.



Effetti del Monossido di Carbonio
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Nelle persone sane non fumatrici il livello di COHb (carbo-ossi-emoglobina) medio risulta 
essere compreso tra 0.5 e 1.5% sia per la produzione endogena di CO che per l’esposizione 
ambientale, tale livello aumenta a seconda del lavoro svolto (es. esposizione al traffico), con 
il fumo (da 5 a 10%) e con l’esercizio fisico praticato all’esterno.



Gli effetti delle polveri sottili
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Oltra a quanto già messo in evidenza all’inizio ed emerso nel citato Convegno 
dell’Istituto Superiore si Sanità occorre considerare anche che gli effetti sulla 
salute del particolato dipendono dalle dimensioni del particolato stesso (PM10 o
PM2,5) e dalla sua concentrazione. Tali effetti si dividono in:

- effetti acuti: aumento della tosse, aumento nell’utilizzo di broncodilatatori, 
aumento dei ricoveri ospedalieri giornalieri per acutizzazione delle patologie 
respiratorie;

- effetti cronici: aumento della mortalità generale e della morbilità.

I possibili effetti di lungo termine sulla salute umana e sull’ambiente delle polveri 
inalabili non sono ancora completamente valutabili e pertanto sono oggetto di 
studi e ricerche.



Gli effetti del Benzene
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È ormai accettato - dall'Agenzia per la Ricerca sul Cancro, IARC, dell'OMS - il fatto che il 
benzene sia una sostanza cancerogena e probabilmente un'importante causa nell'uomo 
di leucemia mielogena acuta e forse anche di leucemia di altro tipo.

(Rischio Unitario per esposizione a 1 µg/m3 lifetime : 3· 6 x 10 -6)



Moderne tecniche di modellazione   
sulla diffusione dell’inquinamento

Le tecniche moderne di modellazione e diffusione dell’inquinamento consentono la 
messa a punto di  indici di qualità dell’aria basati – per esempio – sui seguenti 
inquinanti più comuni (escluso alcuni, per es. benzene e PM 2,5 che sono i 
maggiormente insidiodi) per un ambiente cittadino :

• Ozono - O3
• Polveri sottili - PM10
• Biossido di azoto - NO2
• Biossido di zolfo - SO2
• Monossido di carbonio - CO

Incrociando dati e territorio  si possono avere situazioni ad un determinato momento 
per vaste aree geografiche focalizzando le variazioni spaziali e temporali di 
concentrazioni e sui relativi flussi che le causano. 
Vengono quindi elaborati indici quantitativi e qualitativi che secondo una scala 
cromatica visualizzano la situazione istantanea di un determinato territorio.
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Ciclo giornaliero e diffusione 
dell’inquinamento atmosferico (naz.)

Mattino Mezzogiorno Sera

Legenda della qualità dell'aria : 
n Eccellente
n Accettabile
n Mediocre
n Insalubre per gruppi sensibili
n Insalubre
n Molto insalubre
n Pericolosa31/05/2011 25



Ciclo giornaliero e diffusione 
dell’inquinamento atmosferico (reg.)

Sera

Legenda della qualità dell'aria : 
n Eccellente
n Accettabile
n Mediocre
n Insalubre per gruppi sensibili
n Insalubre
n Molto insalubre
n Pericolosa

Mattino Mezzogiorno
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Attenzione!
Sono disponibili in rete internet sistemi che forniscono le previsioni della qualità 
dell’aria ricavate per via teorica attraverso meccanismi di diffusione. Esse sono i 
risultati di simulazioni modellistiche di fenomeni di inquinamento atmosferico. 
Pertanto i risultati che si ottengono sono necessariamente affetti da 
un’incertezza/errore  dipendente dallo stato della conoscenza scientifica e 
anche dalla qualità dei dati di input necessari al funzionamento dei modelli. 
Inoltre si trattano  valori medi di concentrazione relativi alle maglie del grigliato di 
calcolo: pertanto i risultati sono fortemente influenzati da quanto la griglia è 
fitta e dalla numerosità e validità di dati di input. I risultati che si ottengono 
devono quindi essere considerati con molta cautela. Anzi, va considerato che 
prevedere l’inquinamento atmosferico è ancora più difficile che prevedere le 
condizioni metereologiche, perché bisogna prima prevedere le condizioni 
meteorologiche, poi cosa e quanto viene emesso nell’aria da automobili, industria 
e altre sorgenti ed infine come si distribuiscono e si trasformano gli inquinanti 
trasportati dai venti e correnti
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La dislocazione delle stazioni di 
misura affidate all’ARPA Lazio

Nello studio citato in «Riferimenti» presentato al 10?Congresso CIRIAF-2010  si 
afferma che la rete di monitoraggio della qualità dell’aria gestita da Arpa Lazio 
è costituita da 34 stazioni, distribuite sull’intero territorio regionale, suddivise 
in:

2 centraline nella Provincia di Viterbo e Rieti;
4 centraline nella Provincia di Latina;
7 centraline nella Provincia di Frosinone;
19 centraline nella Provincia di Roma (12 delle quali nel Comune di 
Roma)

Tenuto conto che la Regione Campania - nel corso del Commissariamento  
Bassolino - ha acquistato, per il solo comune di Acerra e zone periferiche 
limitrofe di Napoli, 40 stazioni di misura, la dotazione regionale di Arpa Lazio 
appare realmente limitata e ci si auspica un potenziamento.
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La Regione fornisce la seguente 
dislocazione per 15 stazioni di Roma

La strumentazione disponibile nelle 
centraline Arpa Lazio nel Comune di 
Roma non copre sempre tutti gli 
inquinanti e non è la stessa in tutte le 
zone. Alcune ampie zone e le 
CONSOLARI appaiono non  tutte  
coperte e un potenziamento a breve  è 
auspicabile.
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Bollettini Periodici ARPA:
(Polveri : uno stralcio a nord-est di Roma a proposito 
dei prolungamenti della linea B : ..usque tandem..!!!)

Da Rapporto Arpa – PM10 nell’area 
metropolitana di Roma

Servono «NUOVI OSSERVATORI» o occorre potenziare quelli esistenti (ARPA, ad esempio?31/05/2011 30



Alcuni esempi specifici:
Le emissioni di SO2
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Alcuni esempi specifici:
Le emissioni di PM2,5
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Alcuni esempi specifici:
Le emissioni di NMVOC
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Classificazione del territorio in 
relazione all’inquinamento atmosferico

La classe 3 include tendenzialmente i comuni con valori compresi tra la soglia di valutazione 
superiore e la soglia di valutazione inferiore e infine la classe 4 comprende tendenzialmente 
i comuni con valori più bassi della soglia di valutazione inferiore.

Nella fascia 1 sono presenti  due comuni 
(Roma e Frosinone) che presentano la 
situazione maggiormente critica con valori 
di inquinanti che possono superare i 
margini di tolleranza. 

La fascia 2 è composta dai comuni in cui si 
sono registrati superamenti del valore limite 
o della soglia di valutazione superiore per 
almeno un inquinante, per i quali è stato 
valutato un elevato rischio di superamento 
del limite.
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Effetti avversi sulla salute più ampi li 
dove la densità di popolazione è alta
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Alcuni  nostri punti di vista 
• Pianificare in modo preventivo lo sviluppo del territorio (per es. nuove arterie di 

scorrimento interconnesse fortemente lungo il loro percorso con la rete viaria disponibile). 

• Risolvere i problemi di viabilità che generano punti di accumulo del traffico e quindi  zone 
proibitive dal punto di vista della qualità dell’aria e del rumore. 

• Rendere concreta la centralità  del trasporto pubblico urbano e il rapido adeguamento 
delle reti metropolitane di trasporto su rotaia, sotterranee e di superficie, sia nuove che 
già esistenti.

• Interconnettere facilmente (metro) quartieri periferici con il centro, in modo che sia più 
comodo e preferibile in termini di tempo (e non solo) l’utilizzo di reti pubbliche rispetto 
all’utilizzo dell’automobile.

• Adeguare i parcheggi di scambio con le reti metropolitane, (e.g. raggiungibili senza 
congestioni nelle zone periferiche). 

• Promuovere auto elettriche senza spostamenti di inquinamento da luogo a luogo
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La Metro e i tempi di realizzazione

Wikipedia  sostiene che questo 
assetto della  nostra rete 
metropolitana lo si raggiungerà 
al 2020 . Ma Roma ed i suoi 
cittadini possono aspettare così 
a lungo in una situazione di 
conclamato rischio di 
inquinamento ambientale 
cittadino? 
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Una Proposta
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Damose da fà! 

Forse è uno slogan troppo abusato negli ultimi 
tempi, ma rende ancora molto bene il senso 
della nostra proposta:


